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Ieri, 28 settembre 2008, ho partecipato ad una riunione organizzativa 
dell’Auge cui i Colleghi D’Aurora e Mascioli hanno voluto invitarmi. 
Ho accettato volentieri, sia per l’occasione di rivedere vecchi amici 
con i quali il filo ideale è sempre restato integro, sia perchè il 
momento può essere solo quello dell’unificazione delle energie e del 
coordinamento dell’attività. 
Ovviamente non compete a me dare valutazioni sugli esiti della 
riunione ai fini organizzativi, questo compete ai padroni di casa. Al 
loro posto io non mi lamenterei. 
Posso solo dire che ho trovato molti colleghi, molto entusiasmo. 
Anche l’agenda mi è parsa fitta di impegni importanti. 
Queste le mie considerazioni, per il resto leggerò anche io il 
resoconto degli organizzatori. 
Chi vuole potrà leggere, in altra pagina il riassunto del mio 
intervento. 
Credo che, in ogni caso, il buon andamento delle cose non debba 
indurre a facili ottimismi. 
Per cui ecco alcune mie brevi considerazioni aggiuntive su altri fatti 
specifici, infatti la libera professione ha molti alleati ma anche 
avversari attaccati a posizioni di presunto potere che ogni 
volta che si vedono messi in difficoltà si incattiviscono e 
reagiscono, senza rinunciare ai colpi sotto la cintola. 
Poiché cerco sempre di parlare con chiarezza, voglio dire che non è 
accettabile, e quindi va denunciato, che in certi uffici chi si 
permette di non essere allineato con il sindacato contrario alla 
libera professione o con certi aggregati di poterino interno stia 
subendo tentativi di emarginazione o veri e propri attacchi 
strumentali con evidenti scopi “pedagogici” nei confronti degli altri 
colleghi (il buon vecchio “colpirne uno per educarne cento”). 



Questi metodi sono già stati ampiamente condannati dalla Storia 
ma cercheremo di fare in modo che subiscano anche altri tipi di 
condanne, più in linea con il nostro ambiente  e tipiche dei palazzi 
in cui lavoriamo. 
Tutti i colleghi che sono vittima o testimoni di questo tipo di 
pressioni sono invitati a farlo sapere, in via riservata, e riceveranno 
tutela. 


